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                            XXI Settimana del Tempo Ordinario - Anno I
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: 1 Ts 2, 1-8; Sal.138; Mt 23, 23-26.

    

  
    
      :: Beato                Simone da Ripalta,
                Monaco  (Memoria silvestrina)

      Antifona d'Ingresso

                                Signore, tendi l'orecchio, rispondimi. * Tu, mio Dio, salva il tuo servo, che in te confida. * Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno. (Sal 85,1-3)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, + concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, * perché tra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      1 Ts 2, 1-8
      Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
 Voi stessi, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a voi non è stata inutile. Ma, dopo avere sofferto e subìto oltraggi a Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro Dio il coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte lotte.
 E il nostro invito alla fede non nasce da menzogna, né da disoneste intenzioni e neppure da inganno; ma, come Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori.
 Mai infatti abbiamo usato parole di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la nostra autorità di apostoli di Cristo.
 Invece siamo stati amorevoli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri figli. Così, affezionati a voi, avremmo desiderato trasmettervi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci siete diventati cari.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.138
      

      
        RIT: Signore, tu mi scruti e mi conosci.
      

      Signore, tu mi scruti e mi conosci,
 tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
 intendi da lontano i miei pensieri,
 osservi il mio cammino e il mio riposo,
 ti sono note tutte le mie vie.

         RIT: Signore, tu mi scruti e mi conosci.

      La mia parola non è ancora sulla lingua
 ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
 Alle spalle e di fronte mi circondi
 e poni su di me la tua mano.
 Meravigliosa per me la tua conoscenza,
 troppo alta, per me inaccessibile.

         RIT: Signore, tu mi scruti e mi conosci.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        La parola di Dio è viva, efficace:
 discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 23, 23-26
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù parlò dicendo:
 «Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull'anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello!
 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, ma all'interno sono pieni di avidità e d'intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi pulito!».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Preghiamo il Signore Gesù Cristo, e chiediamogli di vivere nella speranza della sua venuta. Diciamo insieme:
 
 Aiutaci, o Signore, a compiere la tua volontà.
 
 O Signore, tu ci insegni che la giustizia, la misericordia e la fedeltà sono i valori più importanti della legge. Fa' che essi diventino la base di ogni umana convivenza. Preghiamo:
 
 O Cristo, figlio di Dio, aiuta i ministri della Chiesa a maturare un atteggiamento oblativo e fraterno nel servizio del tuo popolo. Fa' che compiano tutto per la gloria del tuo nome. Preghiamo:
 
 O Gesù, figlio di Maria e Giuseppe, assisti e conforta coloro che soffrono perché oppressi e strumentalizzati. Accoglili con il tuo amore incondizionato e gratuito. Preghiamo:
 
 O Cristo, figlio di Davide, guida la nostra comunità verso una vera libertà interiore. Ti onori non tanto con le labbra, ma con il cuore. Preghiamo:
 
 O Gesù, figlio dell'uomo, aiuta ognuno di noi a rispecchiare te con il nostro comportamento. Rendici capaci di dialogare con il Padre come facevi tu. Preghiamo:
 
 Perché impariamo ad usare misericordia.
 Perché per primi interrompiamo la catena delle raccomandazioni.
 
 O Dio, che nell'incarnazione del tuo Figlio hai riconciliato il mondo con te, conservaci sempre nella tua pace, guardaci con benevolenza e riempici dei tuoi beni. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Signore, che ti sei acquistato una moltitudine di figli + con l'unico e perfetto sacrificio di Cristo, * concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Uniti nell'amore, celebriamo la morte del tuo Figlio, * con fede viva proclamiamo la sua risurrezione, * attendiamo con ferma speranza + la sua venuta nella gloria. ** Per questo mistero di salvezza, * insieme agli angeli e ai santi, * con voce unanime + cantiamo l'inno della tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Con il frutto delle tue opere si sazia la terra, o Signore; * tu trai il cibo dalla terra: * vino che allieta il cuore dell'uomo, * pane che sostiene il suo cuore. (Cf. Sal 103, 13-15)

                    

—(oppure)—

            "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue * ha la vita eterna * e io lo risusciterò nell'ultimo giorno", dice il Signore. (Gv 6, 54)
                            Dopo la Comunione

                Porta a compimento in noi, o Signore, l'opera risanatrice della tua misericordia + e fa' che, interiormente rinnovati, * possiamo piacere a te in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Guai a voi�

          

        

        
                                Nel Vangelo di oggi ancora Gesù rivolge dei "guai"; rivolti ai farisei ipocriti, agli scribi ed alle alte personalità religiose del tempo. E' la continuazione del tema di ieri che oggi è specificata meglio nel rapporto tra l'osservanza formale dei precetti trascurando la giustizia. Gesù lo aveva già detto: la legge fondamentale è quella dell'amore e tutti gli altri comandamenti della legge mosaica a questa riportano. Gesù ha insegnato, nei Vangeli la libertà di cuore per rispondere meglio alla legge dell'amore. Una certa mentalità moderna, però male interpreta questa libertà come il poter agire senza responsabilità e senza leggi. La libertà che ci chiede Cristo è sempre vigilie ed attenta per i bisogni degli altri; quello che può sembrare una giusta rivendicazione di libertà risulta poi essere una semplice affermazione egoistica. La chiesa voluta da Cristo, è una realtà complessa, umana e divina, ma guidata dall'azione dello Spirito Santo, ci mostra quello che Gesù ci chiede in un atteggiamento che sia sempre fondamentalmente coerente. E' il nostro atteggiamento di fondo che è importante perché deve essere rivolto sempre alla vera giustizia, nella verità insegnataci da Cristo.
 Dovremmo, quindi analizzare, in tute le situazioni e della nostra vita i nostri comportamenti. A noi non è richiesto di cambiare il mondo; la testimonianza della nostra vita e la carità operosa potranno però senz'altro renderlo migliore, ed è quello che ci è chiesto!
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beato Simone da Ripalta
Monaco (Memoria silvestrina)

BIOGRAFIA
Nacque a Ripalta, presso Arcevia, nelle Marche, nella prima metà del sec. XIII. Fu accolto nel monastero come fratello converso da S. Silvestro, il quale lo ebbe sempre caro per la semplicità, l'umiltà e lo spirito di orazione. Pur essendo illetterato, spiegò a Silvestro, dietro sua esplicita richiesta, un passo difficile del profeta Geremia. Non si conosce la data della morte. La festa si celebra tradizionalmente il 26 agosto.
 * * * 
 La sua figura è ricordata nella "Vita Sanctissimi Silvestri Confessoris et Mirifici Eremitae" nei capitoli 18-21 dove vengono riportati episodi e miracoli a lui attribuiti. Da questi viene in evidenza una figura semplice e di illetterato ma pieno della grazia divina tanto da essere interpellato dallo stesso San Silvestro per la spiegazione di un passo biblico di estrema difficoltà. [vedi sotto]. Nei capitoli successivi sono riportati altri episodi che evidenziano il carattere contemplativo del Beato; nel Cap 20 dove si narra che un ciliegio si inchina al Beato Simone dopo che egli ne aveva, inginocchiatosi, lodato la magnificenza in modo che "poiché era tutto soggetto al Creatore nell'obbedienza, sembrava che lo stesso Creatore gli obbedisse ad un cenno". In altre parti si racconta del suo carisma divinatorio quando predice la morte ad una donna (cap 19) o sul suo potere su bestie feroci (cap.21). Il Beato fu ricordato nella Bolla Pontificia di approvazione dell'Ordine del 27 giugno 1248. Il corpo di Simone rimase a lungo nella chiesa di S. Marco di Ripalta e successivamente fu portato segretamente in una chiesa di Serra Santabbondio.
MARTIROLOGIO
A Fabriano, nel monastero di Montefano, il beato Simone da Ripalta di Arcevia, discepolo di san Silvestro abate. Pur es-sendo illetterato, un giorno, illuminato dallo Spirito, spiegò al santo fondatore, che ne aveva fatto richiesta, un difficile passo del profeta Geremia. Il beato Si-mone gode di culto nella diocesi di Senigallia.
DAGLI SCRITTI...
Dalla «Vita del Santissimo Silvestro, confessore e mirabile eremita».

						Il B. Simone spiega a S. Silvestro un passo di Geremia
 
 Il santo uomo si abbassò a tale abisso di umiltà che non si lasciava prendere da alcun moto di umana vanità o dalle lodi, ma respingeva qualsiasi onore rivolto alla sua persona con la stessa energia con cui il superbo rifugge da ogni umiliazione. Non solo non riteneva il proprio parere superiore a quello degli anziani, ma lo considerava inferiore a quello di tutti gli altri indistintamente, sentendo in tutto bassamente di se stesso. E se gli capitava talvolta qualche passo oscuro nelle divine Scritture, ricorreva all'orazione o a qualcuno fervente nell'amore di Dio, senza guardare se era a lui superiore o inferiore nella conoscenza delle Scritture.
 Una volta, mentre si trovava nel cenobio dell'eremo di Montefano intento a leggere il profeta Geremia, s'imbatté in un passo oscuro ad intendersi, credo perché si rendesse palese la sua umiltà e la santità dell'altro; e, nonostante su di esso passasse parecchi giorni nella preghiera e nella meditazione, non riuscì a capirlo come desiderava. Allora, animato da spirito di umiltà, decise di ricorrere ad un suo discepolo e suddito, un uomo santissimo di nome fra Simone, analfabeta e completamente digiuno di lettere, per ottenere da lui la spiegazione del passo; si diresse così al monastero di Ripalta che distava dall'eremo di Montefano quasi diciannove miglia.
 Questo fra Simone era un uomo di tanta santità e purezza che quando diceva qualche cosa, essa, piena com'era di buon senso, non cadeva mai a vuoto. Colto il tempo e il luogo opportuni, il santo uomo gli si rivolge con parole dolci e umili: «Carissimo figlio fra Simone, ti prego in nome di Dio di rivelarmi e spiegarmi il senso che il Signore vorrà ispirarti circa il tal passo della Scrittura». L'amico di Dio rispose al padre spirituale: «Perché, o Padre, ti prendi gioco di un tuo suddito, cieco e che mai ha appreso le lettere?». Aveva infatti un occhio offuscato da una macchia bianca. «Siete voi sacerdoti che dovete insegnare le cose sante e istruire gli altri, non io». Allora il padre spirituale soggiunse: «Fra Simone, figlio mio, ti ho chiesto questo non per prendermi gioco di te, ma perché illumini il mio intelletto circa il detto passo della Scrittura».
 Considerando allora fra Simone l'umile modestia del padre spirituale, nascose il volto tra le mani, levando gli occhi al Signore che dona la saggezza ai semplici; e al padre spirituale che glielo ordinava spiegò il senso del passo richiesto in modo tale che questi con l'intelligenza pienamente appagata se ne ritornò all'eremo di Montefano, contento non solo per la spiegazione della Scrittura, ma anche per la grazia e la santità trovata nel suo discepolo e suddito, il quale aveva meritato da Dio tale grazia non per acutezza di ingegno, ma per dono infuso.(c. 18, ed. Bibliotheca Montisfani 10, Fabriano 1991, pp. 45-49).


Antfona al Benedictus

					Simone era unito a Dio con tutta la mente e, contemplando ogni opera della creazione e ammirandone la bellezza e l�armonia, ne dava lode al loro artefice.
 

													Colletta

					O Dio, che apri il tuo regno agli umili e ai piccoli, fa� che noi, imitando il beato Simone nell�obbedienza e nella semplicità della vita, possiamo essere ammessi a contemplare la gloria del tuo volto. Per il nostro Signore.
 

													Antifona al Magnificat

					Il padre spirituale Silvestro si compiaceva del progresso dei suoi figli, soprattutto di quello del Servo di Dio fra Simone, per mezzo del quale il Signore operò chiari e manifesti miracoli.
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